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Entro sei mesi il nuovo Regolamento 

Definitiva la legge 
che democratizza la 
disciplina militare 

Riconosciuti agli appartenenti alle Forze Armate i dir i t t i civil i e 
polit ici - Una rappresentanza elettiva - Dichiarazione di D'Alessio 

Alla corte di Giustizia ancora storie sconcertanti 

Volevano dare alla Lockheed 
anche un prestito agevolato 

La vicenda del fido dell'IMI che doveva coprire il 20 per cento della spesa 
Le lettere di raccomandazione di Bisaglia - Per un caso l'operazione fallì 

ROMA ~- Uopo un IUIIKO 
c o n f r o n t o d u r a t o d u e a n n i . 
la * iegge dei pr inc ip i <-
sul la d isc ip l ina mi l i t a r e e 
s t a t a v a r a t a d e f i n i t i v a m e n 
te. Si t r a t t a di una mi 
p o r t a n t e r i t o r m a che de 
m o c r a t r / / a la vita delle 
Forze a r m a t e II -.uKKello 
è venu to ieri dal le coni 
missioni ditf.su e .ifturi co 
5 t i tu / iona l i della C a m e r a . 
che h a n n o a p p r o v a t o il 
p roge t to 

S c o m p a r e cosi il ve.-eh .> 
r ego l amen to di di.sciphn t, 
m e n t r e vengono d o t a t e 
nuove no rme che I ' O I W M 
tono ai mi l i ta r i l'r-.sen'i/io 
dei d i r i t t i civili e poh t ' c i 
previst i dal la Co.^tit u / ion • 
Si is t i tuisce - ques ta la 
novi tà di magg io r riliev» 
polit ico - • una rapp rc s ':i 
t a n / a e l e f i v a per t r a t t a r e 
i problemi dei mi l i ta r i , in 
d u e t t o c o n t a t t o con le 
commiss ioni p a r l a m e n t a r i 
Il giudizio del l'CI è .sta'-) 
espresso dal c o m p a g n o Al 
do D'Alessio, che ci ha ': 
lasc ia to l.i s e g u e n t e dichia 
raz ione . 

< Si t r a t t a di un r isul ta 
to positivo. I r u t t o dell ' ini 
pegno dei par t i t i della si 
n i s t r a e dei mov imen t i de 
mocra t ic i dei mi l i t a r i . Nel 
d a r e il voto favorevole al 
le modi l i che a p p o r t a t e dal 
Sena to , il l'CI ha t e n u t o 
con to della necess i ta , sol 

t o l m e a t a dagli .ite.-ssi uni.-
tar i , di sven t a r e ogni ul te 
n o r e d i la tor ia m a n o v r a . 
L'appello grave, di un lo! 
to g ruppo di genera l i , ri 
volto il Capo dello S t a to , 
di . -^spendere la legue; ! t 
in iz ia t iva di d e p u t a t i d<-
(uni t i a (nielli di d e s t r a ' 
di ch iedere sos tanz ia l i •• 
piu res t r i t t ive modit ic l ie e 
di r inv ia re di nuovo la !" ; 
gè al Sena to , ci h a n n o coi: 
v in to della o p p o r t u n i t à li 
i n t r o d u r r e .il più pr-'.Vu la 
r a p p r e s e l i ! , m / a . per d ir»-
impulso a d e g u a t o alle pr • 
.ven/e d e m o c r a t i c h e in .>e 
no alle For /e a r m a t e . 

r K' su l l ' a r ' . 17 che ab 
b iamo r i t enu to d. n c h i a 
m a r e l ' a t t en / io t ie del go 
verno. Il tes to pe rvenu to 
dal S e n a t o confe rma la di 
spos i / ione , già d e t t a t a dal 
la Camera , di proibire ogni 
d i sc r iminaz ione politica a 
car ico dei mil i tar i , ina m 
t roduce a n c h e una meno 
ch ia ra dizione, che r o l l a r 
da la predisposi /urne di 
schede in format ive . 1<V u n a 
formula equivoca, legitt i 
ma se r t f e n t a alle notizie 
già acquis i te per legno sui 
mil i ta r i a l l ' a t t o del l 'arruo­
l a m e n t o . ma che pot rebbe 
da re a t t o ad m t e r p r e ' a z i o 
ni gravi e c o n i r a d d ; " o r : e . 

' Per (piesta ragion'- , di 
c o m u n e a -cordo con al t r i 
gruppi par! uii '-ir Ti ( PC, 

P R I ) . abb i amo p r e s e n t a t o 
un o rd ine del g iorno , che 
il governo ha a c c e t t a t o , 
con il quale si ch iede di 
impedi re ogni d iscr imina­
zione polit ica l ega ta al­
l ' o r i e n t a m e n t o ideologico 
dei mi l i tar i , n o n c h é di ga­
r a n t i r e il s icuro a f t idamen-
to di scrupolosa fedel tà ai 
valori della Cost i tuz ione 
dei mi l i ta r i , eh i ama t 1 a r. 
vestire incar ichi che coni 
p o r t a n o la conoscenza di 
dat i o di inlorma/10111. se 
gret i o r iservat i , ovvero lo 
e s p l e t a m e n t o di compi t i 
. f i n e n t i alla s icurezza o 
alla cus tod ia dei mezzi, de-
»h imp ian t i , dei deposi t i 
mi l i tar i II governo e s t a l o 
altre.-,! i m p e g n a t o a riferì 
re alle Camere m m e n t o 
alla a p p h c a / i o n 1 della leg 
gc s tessa . 

•• Il min i s t ro delia Dit" 
•,,1 ha a n c h e c o n f e r m a t o di 
voler da re al c o n d o n o del 
le sanz ion i d isc ipl inar i la 
decor renza della approva 
zione dell i p resen te legge 
Si ap re ora una fase nuo­
va non meno i m p e g n a t i v a . 
ri"Ha qua le s a r à necessa­
rio un g r a n d e impegno p«-r 
da re p iena e responsabi le 
a t t u a / i o n e ad un compie.-, 
so di no rme che r a p p r e 
s e n t a n o una vera e pro­
pria svolta d e m o c r a t i c a 
n e l l ' o r d i n a m e n t o delle For 
/e a r m a t e >. 

KOMA — 1 l'ratelìi Lei (In n . 
ovvero 1 pre-tigiaton del sol 
logo\iTii<». Ieri al processo si 
e parlalo (li un'altra ix-rla*: 
le trattative (n-r il prefinan 
/.lamento dell 'al iale Lock­
heed. 

Detto in loldom la stona e 
questa: l'industria l S \ per 
fornire gli aerei voleva la 
garanzia ( he la -.omnia pat 
tinta sarebU- are vat.i m ogni 
caso. Ari/i .i(l m < ei lo pnn 
t<» i dirigenti t|. Ila S.K H la 
si.itiiiiitenst- [M'Usarono t he 
forse DI,levano ot'ein-re di 
piti lai si dare in .tutu IJJO 1 
soldi K jMiiclie lo s'ato l'a 
liano il mi'iistero di Ila Ih 

Altri due morti 
per l'esplosione 
della fabbrica 

di fuochi 
PALl-'RAIO - - Sono s.m'e a 
Uè !•• villane ciel.o scoppio 
avvenuto leti pomei'l-iL'.o ne! 
la fabbrica (li tuocbi ai lin­
ciali di ioni rada I T I . I V I T -
M > ni-.le rampumie eli Ba-
glier a A!i'o-,p-dale sono nior 
ti uiclie Cìiovanni La Rosa. 
eh 2B anni fratello di Posano 
il bambino di 11 anni rimasto 
ucciso dalia violenta e-,p.o 
-.aule e ! i ni idre del due M.i 
ria Moli! libano di iti min: 

tesa, quei soldi non 1 a\ ev a 
qualcuno decise elle bisogna 
va < interessare > della que­
stione TIMI, r i- ' i t ' i to niobi 
bare italiano. Questo preti 
nan/ininento <iv reblx- dovuto 
essere di Y-i nul'oni di dolla 
ri. p o i al - • ' per cento delle 
liirinture 

("e I\A chiedersi ( ni mano 
\ io per ntu nere I mu rv en'o 
dell'IMI ' 1 fratelli l.et'.-bvre 
i he diamine! .Ma non solo lo 
io ('• tu ad esempio anche 
un i \ ttera d"-|l alloi a so'to 
segretario alla prcsiden/a del 
Consigl'o Misaglia (he siili.--
» it.iva TIMI a prendere ina 
ili t isione lavorev oli- illa 
I>ickheed !•!' ili sei ondanti 
nii|)ortan/a > ne poi Li tratta 
tiva non andò ai porto 

l.'agcvola/ioiir eia siala 
i ha sta. disi uss.i. p.i't'L'a • i 
soldi venivano daii alla 
l.oi khecd |k-r labbra are .in 
prodotto clic s.i'-eblx statai ri 
venduto a i olerò elle aveva 
no tornito il pr» s'ito l'è'- l'or 
: ina. e questo e torse l'unico 
aspetto posit i o ih una v K en 
da nera, la traltativ a tu I)1<M 
cala i osi. i he al danno per 
l'ai (|iiisto di aerei, che sono 
< ostai! tantissimo e non ••rr 
v iv ano alla nostra aeronauti 
ea. non si e aggiunta la bel' 
!'a di 1 prelman/.ianiento Ma 
è st.ito un iiiso Basta senti 
it quello i ae nanno detto a 
11 ai guida i della < nru di 
(inisti/.ia Kli-io C'ao di San 

.Marco, oggi vice direttole gè 
nerale dell I.MI. allora dirti 
tore (.entrale del servizio esu­
lo dell'istituto, e Ciorgio C'ap 
|x>n all'epoca dell'affare ili 
rettore generale dell'IMI e 
oggi presidente. 

11 prefinan/iank'iito non .tv 
Venne pi r . i olpa degli anit 
ra tini e |>er una questioni b.i 
riK'raliia La LIKLIIKII mtat 
ti era m blatte aique e 
l 'e ra la possibilità (he una 
volta '-iievuti i soldi non pò 
tesse otti inperare a'1 ordina 
z.oue degli aeiei p> i l'I' i!ia 
i si parlava di talhtiu nto > . , 
il al 'ra parte, la legistra/iom 
neiessaria del contratto il: 
acquisto degli aerei presso la 
Corte dei i onti av rebU ri 
tardato luti i la praln a e 
i|iinuli il jir< f mail/.amento s,, 
rt bile l'is iltato privo di i I 
fa ai la 

Ha spiegato ('ao di San 
Man o- '• F.ru un uit'n m-oli 

'o (• l'opri it:u>'n' nn'i III l'Idi 

pei lezionata ticrche l'ultima 
soluzione proposta ptI'I'I'III'I (i 
ld i t ss-imie del i mitratiti dui 
la Lockheed all'I MI dopo la 
rei/i dia. >mu' della Culle de' 
('miti. Questa reipstrazioin' 
nmi aii'eniu- nei tempi fino / 
sf.» (• // / / o s t r o ulln leipili 
ii'M' // .suo reto a stipulare un 
accordo elle iti et ede-.se le ufi 
pò ri une (iaian;ie •. I,a ve-i 
t.i è che latta la taci i eda il»! 
pri I niaii/iaiiit n'o v\\\ uà a s 
sordo e lo s' e c.o.to l>. ne 

dalle imbarazzate risposte di 
Capi)» n alle domande dei gin 
dici Cionfrida e Malagugini 
e dei loiniiiissan d'accusa 
Sinuraglia e (iallo' •» l.'artiea 
la '» dell') statuto dell'IMI 
vrerede e'ie ;;os>« CsM-rc /<if 
tu tjualsiii.si .iper(i:tmie pur 
elle sui nell'interesse dello 
sriltippn dell industria Italia 
ita. Ma il iiian;tameiit<) re 
••na Ut'.t'i alla società linieri 
. ami p, i 'i -/a' d:l licita il-
iuiu:uir'< Flirt a iiiiandn eia 
il "unisti 'a /iella D I ' I M I 
i ' /i- i ','/('(/( /•(/ '! ine> /.</'/:in 
-in //' i ci aolnai'in pen-a'n. 
ma ottundo adlnanc capita 
che inwi cssuru IKJII utner' 
i imi e i he ri ei ui'c c/'f ' '.colta 
tihh ti m.i i riu ne et > lì muti 
i lato ma a mali u noi e al 
meno , I T t| lauto i .-luaida gli 
aiti (>• ot«. tloi i il. l'a Lai ke 
he, il i he t ino di'.limilo 'iati 
•ai iiisist't.i. \tu ol a ( 'appon 
! h i aiirne-so s i doma ula di 1 

giudi i 1 )e S'e! ll.o .< / ' ne 

i.'t-n/'c '/.attnir a l'us'tir'ii'ie 
icu e il suti'i.i (/ri !ai o Ht.sti 
ilhu s< risst'1'ii delle 'effe/c per 
siii'-uare che iptcl pn Iman 
^lamentìi < ia "nei' t n'eiesse 
'.a •lona'c . 

In et le ' - . i 1 , ' i ' i l e - i ( e' - I 
ma t '-a so'o ih o it i n e l '! ; 
• (li 1 niii'is' ro di Ila I> N s.i 
i he av rebbi-» o : •• C o v antag 
g o .i!:'-.l\ i I si. '. I) M il elle, 
daUa I il n i i di ! i « r i t ra t to 

Paolo Gambescia 

In Assise ad Alessandria 

Si dice innocente 
Maraschi, il br 

che ha «abiurato» 
Accusato di aver partecipato al rapimento 
di Val lar ino Gancia, con Curcio e Cagol 

Dal nostro inviato 
\LKSS\\1)KI \ l meta Uà 
il - ;>/ >t)io>>iero p ihueo • e . 
ratja:zt> sjirori edii'n ehe 'cu 
la di liberarsi dei reti'i pu, 
(irai i. Mussi'iin Mif i si ir. il 
• bruiatistu - che. u n i l'ccci 
dio di i ut Fair, ha i iimdiat > 
l idcu'.oaui del tei rnrisinn, fui 

i» tltt <i:i i i e rei suin V n ti 
i.'"i » / J.'I-O fidimeli cala c u 
Cu (/'/(•/.'(• /i M;'I- i-C/' .' / in ; 
mc'tl i dc'l'.i'it i s f nitc \ ( . ' ' a i i 
»z ' ( ii///i- a 

• l i n et -ii >iu f'c d'i i ' a 
p'fit ",-.i uà '/>/ fit » // Me. 
Iti -( '/,' ; c i mi t <!' dio l d'i'O 
tu 11 e di' ' ""i itivi -a :/»•/.( 

S >ii d: i. rio d a t'o i !,.'•/ e 

, 

uenostn daranl' ai ondici dtl- \ , .,, ,, ,„„,, „ „ , , „ . . , , ,„. , , , 
la coite d -\ss,sr. \.„, ha / • - | ; \ / ( ( ,„ „ i„ w , . , , , . , / , , / , „ , . -

• ' " ' " • " ' ' ' " ' ' " ' " " " ' ' ' • ' ' " ' " " i,sV,nde,t e m ,,i.t v-„ , e U 
ilio, di prendere una p.si:,,, . i j u , s , , „„ \ . - ( i / l , , / , 
"i" netta ' si ,jn ,• < , ,,'id>uticn 
te in oliu tornino . ma al 'ci» 
p i stcs -o /ii';;(/ (// ni ci e mai 
t onosciul'i Cui. io e M'injht'i < 
tu C(i()al. al tenuti di ai ci 
tati'/ fhiitc del.e Hnijn'e r<is , . 

mu due the non -are'-a a.- | IHam..,iU. ,/, „,„ . , , , , ,,., , 
ol'tUimente nulla d, (piani'. , fnUÌIl. , „.„ N ( .,„,, , . , .„,, ,„,., 

i e ne 
- e'l'a •-<» ai ir lidie i ( '< ••. i ri ,/>/ 

J (/ ' t~ ai hi' 'i una 'inusa tiel 
pi ' e - su -•''.'.. t-'i'ci si til' 11 a 

I spc ' ' . - della liatide i,, i s«.», / ' 'a 
li' Ip.O' ' I (II"' (/"C -, ' .S l». 

| 'leln l.od,eetni" Ur\ o. a (.'C'a' 

Il produttore cinematografico tornato a casa a Milano 

De Nora jr: «Sul riscatto 
sa tutto solo mio padre» 

Il racconto della sua prigionia-record - « Non sono gras­
so, ma gonfio » - Adesso l'immancabile film all'italiana 

Catena 
di arresti per 

i sequestri 
a Milano 

MILANO — Diver-, per 
sone sono siate arrestate 
nell'ambito dell'inchiesta 
condotta dalia m a e s t r a 
tura milanese sii alcuni se-
<|iit'»!ri di per.sona. L'ai 
tra .sera sono stati arre 
stati i fratelli l.go e Lui io 
Hossi. delegati al clan di 
< Francis * Turatello. \n 
clic a (|tiest"ii!tiino è .sta 
to notificato ni cari ere un 
mandato di cattura riguar 
dante gli -.te—i fatti. I no 
ini degli altri arrestati. 
invece, e i pai i i iolan di 
lineila i ne. negli ambienti 
dei carabinieri che l'hanno 
condotta. viene definita 
una i grossa O|HT.I/:<HU » 

nel i.imjHtdei stinit-stn ih 
jHT.sona. saranno resi no 
ti soltanto più tardi. V,\ ì 
denteinente a questi noni: 
è legato il sci».u;t,, delK 
indagini 

L'ini ha-sta e legata so 
prattutto al rap mento, av • 
venuto a Milano il l.\ apri 
le dello si orso anno, di 
(ti,minano Visoni , lsbe 
rato oi)i dopo il pagami n 
to di un ingente -ìsiatto. 

I s,tiuestn d. |H-:-nii.i 
ne' quali g'a . i ra s- ce, sa 
reb'M'r») lo.nvolti .'ii'ii .i-i 
i he ai tn. ina :H-r il ino 
mento non si , IV;,IM en.» 

partii iilan pai :»-»-i M . I ». 
aci u v coite iute nei m r; 
dati d: »a:t.ira. ;.rinat­
ila! g l ' a i t e istr-.ttt>re li.»'" 
g:o Di-'.la I . K a. s,.:-»i ti: 
.Minestro d ;v r-ona a 
siopo di estt)r.s.o--e. ,i..,i 
i i.i/iei'e ;HT deli:u|-:e:i t-
altri rea!.. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Rasato il barbone 
con cui tre giorni fa -a era 
presentato ai larabinieri di 
(iela. sprofondato nel divano 
del soggiorno del super atti 
i o a! declino piano di pia//a 
della Repubblica. Nicolò De 
Nora ieri mattina ha tenuto 
una lunga confcreti/a stampa 
.sul suo sequestri». Ha ripeto 
to in pratica il racconto (Iel­
la sua prigionia nella stan/a-
buriker in cui e .stati» rincliiu 
si» un anno e nio/./o. K gato 
|h-r una caviglia ad una catt­
ila di un nutro e mezzo, dopo 
un viaggio orribile. <ia Milano 
al Sud. clnuso ni una cassa 
inllocata MI un autocarro. 

Per un anno e n.e//<> — iia 
detto De Nora — non g.i e 
stato permesso di leggere al 
tro i he quali he libro giallo 
e i suoi rapitori si facevano 
v;\i soli» due volte alla setti­
mana per (lortargh il cibo. 

t S.gnor De Nora lei è il 
pruno sequestrato che ritorna 
a i.is.i ìngr.isMito. Come !o 
siiega. ' >-. 

< K' a\ [laminosi e spaila 
De Nora * K" gonfio, conio 
. bambini ilei Hiafra * 

« K' vero che è stato m 
'l'iriisia.' t De Nora ride: 
• Non un sor.o mai nios.so d.i 
que.la stan/a. noti ho mai vi 
sto !a lini" del sole e poi non 
vedete come sono bianco'.'*. 

V. vi maino alla cifra paga 
'a ;n : .1 ris. atto, t Io non 
ho paga»,! — dttt- De NIIM - -
n.»'l a\ t"l o s,i (j| i , , n nit -. 

I:.'« rv .t i ». I av voca:»> Mar 
.'i * < L un i ii t ne s.) i :ie i n. t 
e st.it.) na s.,i in quella vali­
gia è 1' ngegr.er De N o a •=-. i. 
padri- dei rana». I n a va ' iga 
u:..ì rc.'.ì -e a. 

S a De N<>: a eia :'. \ g \ \ 
tlt Ila tarli.g! a s,,-„> i..!Uo.-ii, 
"i-I n rt e.'.e la b.r.a.i di : 
rapitori tv.i lomno^t.» ila ver. 
e propri proie.ss.onist-. » \o: i 
iia.ino ma; co:iimo->M-> un irro­
ri-. una banda perfetta — à.cc 

Nicolò De Nora — e lo prova 
il fatto che la (>oli/ia non 6 
arrivata a capo di niente i . 

L'avvocato spiega il siste­
ma con cui i rapitori si met­
tevano ni i outatto con la fa­
miglio Ogni volta sceglieva­
no un parente o mi amiio 
diverso, gli telefonavano e jlli 
dicevano quel che dove­
va fare 

t Perché queste telelefona-
le non sono .stute intercetta­
te dalla poli/ta'.' ». 

• Lo vaila a chiedere alla 
poli/.ia e non a me - . 

Chiediamo a De Nora the 
iosa |>eiisa dei suoi >i qiiestra 
to r r li odia, non ha alcun 
meglio ii dirlo. Si lascia an­
dare ani he ,u\ espressioni più 
i rude, ina che poi 11 prega 
di cancellare. 

De Nora suunt.scc poi d: 
essi re mai s'ato separato dal 
la moglie 

(ili viene fatto notare che 
quando è >tato sequestrato 
lui abitava m un «residen­
ti-» e non nel lussuoso ap 
pir tamento in mi ci trovia­
mo * Siamo una i oppia mo­
derna — risponde De Nora — 
.omo si dice, '.im* coppia n-
perta - . La moglie, seduta all' 
altro capo del divano, tace. 

Arriva il .pn s> agent* de! 
la casa i inematografica d: 
Do Nora e la conversazione 
assume tutta un tono diverso. 
più mol lano . 

«Quali sono i profitti per 
,1 f l'uro ' » v Tt ne i ila -to a! 
:r.o\o .irr.vaio 

« \r / . ! ."«> » t rr.i :ik--.i . ' : 
i :rt ..ito •' film nr» (lotto d i 
De \ ' . r i e » :ie avevamo .r,r,'> -
na fni.to (i: girare (jaar.do è 
stato raii.tt» v . 

uireiìii'a presso ('anelli, d I 
il ~> (l'iigno lUT.'t (alii i idiLa 
delle eie:fini amministratii e' ' 
il rapimento dell'unii, sii iole 
Viltnri'i V allarmo (miieia. Iti 
spaiatomi alla cascina Spnc 
la che M concluse co-i la mor 
le delia Cuao! (• di mi caia 
lanieri' 

l n > C'tinl,attente rr 'cu:io 

I I -I I il '•! I . / ' ( t - » I , / s • ( ( I II ' . 

untili ili 'rot ci st'u ,i ,u *•; '..''a 
ti' me Itemi!. i. • li deci ,tm,c 
ih tridui e a lai ouue •' r>it . il 
tini ni e 

lui. 'e (/ ii ò: i.ti a"o ,'u ; ii 
/ ' t o - .' . . " e eh tinw. a s-e:n 
Ice, . ouh'.ai. ' ! nei ti rine,i i i 
tiai'iirtu meul'ii '. ul'ri'c I.'I'I 
'.e<i a'tei naia co»! il h'n nei 

che. a' ma ,-nn". può ! '.j s,pctdia del ,s \n i> In l.ii'e 
essere t midannato nei un tur 
lo d auto: (picela, in .snstau;a. 
la tesi (IIU'IISIKI imC'o-to un 
date, di Massimi) Mauisc'u 

Come o(iui bnuulista • che 
.si rispetti.. Mas.in'.o Mara 
sdii ha e-ordito (c';;;c;u/'> un 
prn'-lamu in una leutiiin ih 
i alic tìtiltilo-critte, pnlcmr;a 
cmi un quotidiano di Tonno. 
vcrchc ha scritto che ha lidi, 
cui nella (inistwiu. nhadi.si e d 
-.'io distacco dalle Urtante rns 
se. atierman'lo clic •' nell'i tu 
-e uttua'c. la lotta d- eluse 
non si manifesta carne cucirà 
culle '.. .-a Lene < he. per fin,' 

! ;; ano. e'ie iioro-taii't- i ut ij.o-
'o ih Fi ri .c> io Mti .ola. n n 

i I /e i e a s,i!n e in MI e li l)ri 
situi t otitut'i i "ii / ' .»iiair:.a 

. ^!one i fio» piti iti. ". e >,', i 
, illudici oc t mi i </ m un1;- ' ,')i 

< e .'•'•> < he pi ma ne emtdrd 
dei ii 'i/ / ucii dm,n ,,' i mi 
ni, nto Mmo ; ini r.ii'ui.a' i 

1' latice - .o. iiiiact i. i i -i 
l airi C è unti ci e d li '• 

! montali -e. tra e ,pr,'i tpte'a 
del i-tipii'i'i" dei ininhn.ii 
C'ilhi-rln Ho . a. di a"*? ,;»•»;»• 
pro'a'i'i'ir'it cri',., •.toiiiir, n 

' fuoco ai'a to-cini Sn'o'ta ''o 
i ii- "ini- roi,i. anche In din >' e 

MILANO — Niccolò De Nora, attornialo dai familiari, durante la conferenza stampa 

Per le sue gravi condizioni di salute 

Un giudice concede 
la libertà provvisoria 
a Pasquale Valitutti 

PISA - Pa.-qua'e Vaiitutt: 
l 'anaivhico aciu-sito di appa/ 
tenere ad «Azione r.voltiz o 
n a n a >-. gravemente malato 
all'ospedale d: Pi.sa. ha buo­
ne speranze d. ottenere la 1:-
bertà provvisoria. Il g:-jd'»-e 
i.struttore presso il tr.'cimale 
d: Livorno, Cario De Pa.scjaa 
'.e. ha già deciso in que.s'o 
,-en.so. per quanto r j-.ia»da 
:1 prcce<l::r.enio nitcìr.i ' .o con­
tro :! g.ovane dojv» :'. fa'l:-

*D» u ib.i s» t ra t ta . ». 

* K' :.i t .'ce, n "»».> ".o s.n -e 

q i-:r. ili iH-r-.in.i. v.s - . però 

in ci» av •• i o va a 
l'.s-l'lilll.l ?. 

< i; t i t o ' v -. 
- La b.dor.ata ». 

ai. .' i.:.-:ia. 

Mauro Brutto 

Ancora 
in camera di 
consiglio pei-
il processo br 

I ORINO - Kr.V.r; . . : i.i 
:r.eia d. i o.i- :_•'...> 1 ;.:--oi 
;r.a*:;n.i a'..»- '. i.4i. : g ad. 
e; de '.i i «i "e il. .\s-.s,. ci. 
Tor.r.o sin-.ii .•-.-.v.o-a r : i . . : . 
La previs:o:i;- e eia '.a -••:. 
"a-iì/a s. ,»-. : i o ili ...i t.trcìa 
-iT.t-.i il. ogi-'ì o no:r..i'i. 
:r.a'".:..i. I. co.'.- .: ii - ;d". 
i.ir.tr •• i T'I'ÌDO-'U tia. se: 
_».:KÌ.C: \»o.:o ir. e ri.i fi l:̂  to 
_'.i"i Cìi. iir.p.ì"..: nei prò 
ce.--o a'.'.e BR -ono 4^. :i: e.;. 
la detenu'.: e 5 ' .at. ' .u. ': G.. 
anni di sia'.era .-.c'..a-". ria 
PM sor.o JV. 

io M-qii'\stro Ner.. La d-c:--io 
ut «• .itala iire.s.i. pronai). -
mente, dopo un intervento 
diretto del ministro Bollita-
c.o. .sollecitato dai parlamen­
tari eoinuiK.sti nella coiniii ,s-
.s.one giustizia. Rispondendo 
agli esponenti del PCI. .nia:-
; . . :! in.:i.s.'.ro ha annunciato 
d. emersi me.s.-o :n contatto 
con . man.s ' ra ' ; «ompettnt : 
ai 'jual. aveva fa'*u presente. 
eli»-, a .-un pare:e. o.s:-irv.i-
nc a- con<l:7.on. ix-r un prò-.-
veti mento d: liìier.a p'r..-..-
M'I! a 

Pa.s.iua.e V.i."i""i i l .e • : : 
Ma r.pres») (o:;a-<'-;i/i ali'e 
spedale SanM Chiara di P..-a 
dove era .s?ato ricoverato do 
pò un co.ia.s_so ehe <• aveva 
i o.io .n cari ere. ha pxv ; 'o 
parlare imi .s.ia .r.adre Pt r 
po'( ." .-"Palali .la1 le por'e .i» ! 
ra- , eie. p-":o. - i i a !i(V(-.,-'i 
..<) .1 ar. i.o.'o uni".-, »"»d.:r.-. :i 
io d.i p i r t e del'a prò. aia d. 
I'oiir.o. tlove si tiova i'mtiiie-
-•.i per l'a.'er.ì ito ai lornpa-
g.'.o X.IÌO Ferrerò A.i -a- .i 
q le.s'o i-a.so. lorni i r i i i" r.oii 
il».", renbero s-jss.-trrt j rav. 
..ni>- d.ii-.e:"."; li 'O.ripa.rno 
Fi rr"-ro non K.i i » r,;-.o,<-:-jT , 
.".eii'anarcìiiro n:-.»i d."-: ...ovari". 
i ..••- !•> oolp -ono co:i Jiia s>s, 
r.i.i ti. proaf.-.i. a..e ;: irr.be e 
.i d'ec.-'.o M :Ì.-O r.»*»r. .-. e co-

s" : i te p ir 'e e .'a 

Bottiglie 
incendiarie 
contro un 

Commissarialo 
P.S. a Torino 

TO!tINO Un . f u r a " . 
i he e .-iato a"t : .tr.ii'o aia-
' BriL'.t'e ro.-s.-e » con a.ia *•• 
.efo.ia'a ancn.nia. •• .-•.t'o 
(vinip.'j-.o .eri .st-ra i t i i i o . 
(o.miii.s.sar.ato d. Pini» ., .< 
.S.curezza .(San Donato •. .il 
vai Beaiimciit Dae ij--r.s»iiv. 
a bordo d; uiia <. 1J3 > b a u 
ca. .sono tran.-it.r-- (i.r. a . r : 
a'.'.'ed.fiCio - - una vi. .'•••*» 
i Ile la aiuro.o con C'ergo 
Fra.1..-.; e :iar.r.o ian - . . d 

o'/re i muro d. c.n" i "re 
fhit; J . f inai nd.ai .e eia- .<> 
no e.sp/,. e ne. io.-., e : : . - . ; -
ilo ..i pro.xs.rr..:a IU 1 •_» i a 
_e lì',-.»- .s.; *r.T.ano '.% v . " • i 
.•• d: .-»rv z: . 

L'i .s-opp o non ì i , p- ro 
i:.'i'.oia"o i l i i in. e i;' : a.iri..-
.s: -e.". > ,:i i,r» ".« t . -• . . . -.-. 

Pr.ma d: '..u^... . _'.: s.,, 
. . . -'-.a*: nan.it> -,1.1 ..»'•) ;na 
r.t::.^'. ci. :n."ra co-.-..> . ma 
r: A.cun proi'-*:.'.. >.~\Y. :v> 
. "o .n i::i .-i-ror..!-) "» :i..n. 
^T,i i 5"a*. ".r< va:. _'» riK.o 
li ' :.a..--a) :nfr.i:i"o ; :*••;; o. 
u n i : .r.e.s" .a. a ::„ 1 y>-(> 1 o. 
iiir1 ..e.--uno 

Q J 1 r h c ' . i r . p i <;< ]> >. u:..t 
"t e:< na" « < -z. w 1 :%.'..-, r>-

d i7.cn-.- -?, A:..-., Q i 
n r . j a ' e r^s.--- — ;.a <'.-"•> j . -o 
Vt , e ma-":. "^ ,-.:i:i.. 1:1.0 
a**.ìrc.-.*.o e 1 »• p "11 un covo 
ce..a Dan- S-. ji.;:A . - . i o 
:iTi:i.ca"o ". 

Arrestata 
dipendente 
della FIAT 

presunta 
« brigatista » 

TORINO I n a donn 1 » .n 
c i ree re .1 'I o: aio pei |ni- i in 
la appa: U-neii/a aiie Br . ja ie 
ro.sse. s . < hiania Mat.ide C.r-

» i'-ra. al .uni., al).'a n v.a 
Artom !̂ i 18. a Tonno, e la 
volava a.ia F.at . o.r.- addf"-
'a a'!»- ni^n.se. In ( .i.-,i .s-.ia. 
(ii.-an1* ui.a perqu . - . / one. -,,t-
teljbero >ta'.: trova": alciir . 
tojì; li.ti", ('.-(r.f. i>r._'.:.a'.i di 
'in lif'Cina-iro ti»-', e Br . ja ie 
Kc.vc. d a ' a ' o r.ov '-nibre '77 

O a : i n i - . ' . . l ' i »'i". e !-;a:'.-
r ' i • ":a: .1—:.''a> j ' r. il (>'.i. :! 
P.M Ma.-i.a.ì'e e 1 i . idi»e 
C"a.-"»-i .. -'.anno o.-.;."i,r•> AS.I 

, :.-• :>."./.»• p* r .s'ai) : . e . •• 1 :-
te" '.". .'ina n'i ! t i i . i . ' i i i u e. » 
.-(. r.-.i .»• :. i ;a :<». r qae. IÌA'• 

• io.-; : "• .iii;i t.:.» i ? .1! e l'.ìi 
• < •.!.» .1*. • . 1 r.v-'ia'o ..1 pr. 
.: o e- 1 i.« .-i::.::..i: o » 
!KJ.-O.I • . - - • . e a ."-.s.a lll.i.-

:i . .na '!a- : ; "rov.r.t r.e. ic-.o 
d C"or.-o 'I « e- fi ra-i ni i .» 
ab.tava .1 nr j.C .-:.t ro-..o C".-.-
.s'o.'oro P. ir.-'on". :• : "o e s r 
re. :.iVi d.i..iir- ' .r ' .?i. ' . i 'o .1'.-
: • j i iaid a i arc-ra.-.a I.orcn-
/.) C'/'-.J: o 

( . . i ra . - . ) o'-,.a Ca.rera f-
.-"a'«i "."••.'.!.;') . . 1* ir..i.'.»,n. 
n.a .-ó'.o ora :.•• >• .s'a'a ó'CA 
v '.? a Ir. q.:».'-t'.' s*e.---. ji^rr.:. 

• er.: .-' i'a arr-\-" iT,i m i.v un i 
r>r»-.s-;:-.'a " ';>x *.:ia » eie".-- BR. 

1 R»-r..-."a M .Ti e - f " . 2o ar.n.. 

.sto. x rileinio finisto arrnlcrmi ! t-n (('. 
del'e possibilità di conte-tare ! 
tiidihltcamcntc fatti che inani 
statuente 'ni rcnaouo addehi 
•alt . [ 

F. 1 fa'ti chi' ;lli et <i(p,nn c.d-
delr.tali .slitto tanti e (frac. 

Mussimi) Maraschi elibe un 
ruolo nel rapimento di \~ittn 
ro Vallarino (iant ut. nuche 'C 
,'u sfa he ni modo (juantotnenn , 
ingenuo, e dei e ri p intiere di 1 
emieorso nella trafila spara '• 
tona alla 1 rwi'Ki Spcittn. an [ 

Bruno Enriotti 
' NELLA FOTO in alto: Il bri-
I gatisla Maraschi 

Celebrata 
la festa 

della Guardia 
di Finanza 

che -e tp.iundn m venne era , 
da (licer e ore nelle •nani de- > 
carabinieri. : 

Kd ecco ifiicstii brimitisUi 

t neutro-., dure In .sua terno • HOMA ! . . (".•i..:d,., d, !-
rie dei fatti duiun'i ai uiud'Ci. j n.uiza n.i Jes'eiiL'iaio < ri 1. 

T So'i opero a "• 'l'm'nmcnir • 2'iA aiiiiu.ti»» rie .a .'miti.iz n 
che co-u .si stara per faro 1 :•>' del < orpo I.a ( t-riiiio'..a 
l.' or'i'i'iizzczione 'chiamerà 1 (ent ia ie M e .c.o.w a Roma 
sempre con ,1 (jrupw, delle I I - ' ' - ' a fa-erma <(P..c.e>. ri< .a 

Urinate ro >,- del quale 'me \ -'i*.";'' '!•'»'"''}; :t;:'« : , ' ( " ' " " 
• . 1 . . » I d''l .s'-natoie hantan . . t t c - i . ' e 

cu ,„,r..-». mia. ritirivi,:',' • . . i n ? : o . i . „ . (],.](l . , , . „ 

terrò di vrendere un auto, che j , -_ < e ure-, ric-r ;'«• ,S» 1 • - . . 
s'.iueio e . t>r rubu'n. di ),or- ' Ca'eilan:. e d--..a C'.t* 1.--. • 
'.aria a Ci-srui co r la-ciarla Buiaio-s;. ! pri-..'icn"c il-*-: 
'I tre persone che r.-ei r no \ Co.n-.tt.io. And.eo*'i. . . .-n . . ; 
s(-ci-,,,_ \ -.TO lir-.if» K.nv./i ' , M i : : ' - | . 

e i l i l 1/ .Cqie--ro a, Vaia \ ' / ' ; l ' ' r : : ! Ì O : ' ' r - • P-p-'i-»-*: 
, . ' , ; , , ! ri*. »• fon.me-. ' .n ; Y n.t i/c 

r- , , (m'inr - chiede ,1 prc.-i- f ] , . . ( c < 1 . , ,. <( - , V i . ; f . , , . . . 
dente - e aricelo proprio w , ,s. ,-,.,-„ s . ._ , ,_ , r t „ , ,, • r e 

(p.-cl.e ore. ricino a ('n.ssdin i - i " o r : " a f-.v..: >• n - . . " a r . * - a 
-Ci. e 1 :< strrri'ìi fiumi 1 r.-lo ex. :. e »po ci. ri M d--. .-. I).-
un uu'.o come quel'(i ni lei fe-a Ca ..i.t-r.-. 
Q.r.dcAa. ben rc-nnos'-iht'e j,rr Ne. co.-o d'-..a e-: n . ^ . a 
(he a ' t e i un viri'-inno di'.- ! " r ' n " - - ' ' ' • • • ' • ' ' " ' ' • s ; . 1 : 1 1-

1 (\ *-~a d » e* .1 fi'-. T'ora 1 
'.eq'j'a 1 r, ',n ricidrn'i' ». '•• . - ; '• - '•>>'. 

; '..< :I,IM.I_» .1 d oro a v «.or 

(f.iCÌli dell' incidente e Yeti- ' 4 -.-;..- f. . l l ; . , , n . ' d . u .a ' i ' o o 
t'^n 1 firollesco di qi.c-la irti ,( :r.T."o cì-̂ .i.ì - e . "a Sono 
fiedin Massimo Mnrrjsr'tr. s-<*.- r ir.-*-_'.••..»•• a.c.*.»- . I-
"icntre guna>n Yriu'o c'ue do- « cn.ne».-.e .i.d:". .'iu.i.: a r...'.'.-

icra -cere per il -tque-'.r-,. '••'• d.s .r. 'is: p-r * . . cz.or.a.l 

si scon'.'o con :::n < ."/"< i . co 
h" ti'id niscis.-.oitc con il rei- < 
n.tceii'e. ali offn Tf> -̂ ..Vj hre 
coorte r,sar~ T"i- ' i d'are,. pnr ! •- riA:i7...-
i, e il ni carrozzare. co^i'C- , -e'.a d» 

rrTerr.e 'er.ze I (l..(0.">0 f-l 
!»-'ar.c:vo e s*a*o "e.y.r.-, d ti 
rr.m.sTo Maifa'.:.. <:.e :.a 

sa. ' . i 'o '."opvr.-. s-.-o.'rf dal 
•pr r t ' i""o a " t-

,v."a :.n.t:./..tria 
•-Taiei i*i r-, e:, ài '.rst -.',tc- . c:-:'.o S'.ito 

Recuperata parte del bottino 

All'asta in una 
banca svizzera 

le monete rubate 
al museo di Napoli 

Arrestati 4 degli esecutori materiali del 
Furto - Implicato un noto numismatico 
francese - Complicato giro internazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — HiTOV.re a e-.,.-.--» . . \ . è -e.-
. . . .v .v.o.'.e"e "0.liane rap .na 'e .. Jil :• b 
b-.-. o ce'. :i»77 ne. Mn-eo . t i i . • o.eca o 
ii-.-ii ' .i.i- d. Nioo. . er.i..o .n ri\ : / • 
. . " ' . :n t,i-,i a n i i -" o.i st. e .:". :ie-
-a- . i!: r.iiiiii.-.ii.rii-;. :i..\ .ic.cl.e . i uno 
e.'. ;•» u noti .s'.tr.". b....-,i'.. che o,'e 
ra:". o nel - • r o r e ri t r . r ' a de..» .. fiin-i 
I.--U »- ti / .U.- .JO. .a cu. ---.'.ore n.i»:i.-
-.r.i'.i-.i ,(V!''..i n.e-s,-) , , ; Ì , I - : , I . t- n . c . - ' e 
::t\. .ijVi.e ."lOi-n. r.uroduti-n.i.i'.c .Ì:I 
ti.-- . . uii appos "o latalo^ro i r . a ' o a 
tu"": - ' . . " iw. ,1 . s-. ts d.f.e mmi -n i a 
t.iT.% europe, e .ir.:» ricani. Q a a " r o !e 
p*T-ii.io arre.-1a"e a Napoli ifr.t t a. un 
e \ ci:-:ode del museo», ma e ricorralo 
anc lv uno de. p.u noti niinii-ma'.:c. 
t rance-, d: cui e stato taciuto .1 r.ome. 

La r.ot.zia è stata data :er: ne', inr-o 
d. in",.' conferen7.i .-tanipa tent ra da'. 
.-o-titu'.o procuratore. Frar.ce.-co S IT-
p.co luviome al capo delia squadra 
mobile Bevi'.acqua e al iom:r. .s-ar.o 
Pernni ehe hanno condotto '.e inda-
ir.n. in roliaborazione con la po.i ' .a 
svi/7er.'. e Interpol. Non .-: e p a r a t o 
della banca /ur.^ne.-e, la qua.e. -t con 

i. i e r.o-tie i-.io-n.ì.'.c-. . a.ip--r..» c -
' • ! . " . " . ! . prov v in-- i-oni.ir..p.ie .-t r.":r,irt 
-ab . ' i '.e n.or.tte d.t '. ,i.;.i ..i.inb..ca 
r-'ea..r:o . ' . : .n.i.i.r-.-r.". e - c . o buone 
p.-iibabi'..'a d ret n:ie r »."• ";.""0 u (:.;a-.. 
pi r» -it -orai -".ite n.- ->-e •• :V..Ì:~, -a »i:i.i 
o. _!..../.i/.o:it- .:i"e.-:i.t'. .n.i.t u r.f t ' 
'.a o. . e n i t r i i . . " : \t e i. - . ".-o-..i..o 
i<_.tì-s. noni. \ A lonto.•.--•• :r..i*er.i. 
n:- :Ì"e .'ass.i.-<< :u oi. i . . . uu.i"".ro e:. 
"..i.o.io .«..•• ' . ' .1 p...."o d-->i Jn :• b 
ora.."», m i do:r.'-'.:i a. t. iLOii-^nto ci . 
ra:i":>. > turno ci-;. cu-"od . L* staro :o 
: u " . . -e t 'e cu-tou. p .e-e . ; ' . . ta i r . i o - . 
to-i-t a..a.e le ih:av: CÌCJ'.I .trniad. 
i a. i .-.i.'-..» con-erva*e :• n.on---'e S "ra"-

i t i di morate r a i co . - -opra' "u""o .n 
, t ;iiii .i borbon ca. e " a f e el- r.r.i".- e 
> de-or.tte ique-in e efr 'o . anri .e -e .n 
j questura, ieri m.vt .na e -tato rie"to a 
i contrario» da i.rca un -e-co o :-.-'. fa-
! ìv.o-o ta ta lo jo de", arcnco'.ojo G u-
i .-epui- Fiori-:.i 

I Gu a. re.-: at . appari e r.-'or.o tu"t. ali i 
ma.aw.à locale. S» r^:o P.po'a d. 2-i 

' a:m.. ba.-.-t. j ' . - . a'.tr. dae G.-i-cppe 
Iavarone. a.ì .in:,:, e Anton.o Mimer.. 
a.l Mie. . Que-i ' i i . ' .mo — il pari colare 
e o a w e i o svonceriai.it- — a..'epoca de.-

la ra.i. .1 --..t ...») e- . t..-'Ov. . -. 
mu-».o r r i -*."o a--;.."(» .ioc:.; n . - - . 
pr m -. • : ir--- « ra : ;;-c.*.o 1 r..t~ec>r. 
':•:-.- o ;.T s : .t.i »• il t e f . f i . r » peni •• 
N .-.. o'.too.e - 'Ji(i ' - .- . . j i.:.<"". »" . - ' r o 
. te - -"II p.-oar. > :> re ! • ^v- va prece-
':•-..' ; f.ia.. A r- -"a"o • r...i-e.a'»» '.'.. 
. t'-r'.t p.ovv.-or.a -o""o i'iCiii.-i ; . ••• 

• ' • i/f.n-" • r i :".'• o « co..••''<">:..-" i i i* 
r .rar.- ' i . \ V . I . - ' T CiiarT.:. • : : ! ; ' .a.;:.-n"-
:-...i- - ' -ii .!: - i . :.<.." co. ma noto.-.-i.'-t :". 

fj.cn *. ra:::e. > 1 :r. i t o Ci . 
l'.r"«-. d. n ìbb a provtr. t . - . /• 

La ci.Trr.i ' .- e.-. M . - - o arci.eoa.-
J.co :.....onale. Knrca P.iO.ul. Po / / , .i.t 
a.. r..a.".."o d av » r : (ur. . i c e t i t te .-
n.'ine'.e po'.r.i.'.r. i "ornare ai musc-o. 
fi..l .': . t-3> .i eie. fu.-'O : as.sOC.aZ.ur. • 

[ .!."irii.i'.o;i.i.' ci--. iu:v..."ir..i:.i'. r':.-"- :.à 
, "-."ìf- a Londra - . as-un.-e . ' .near.. o ri: 

ri fio.'atere .n tut to . . mondo — e qu./.d. 
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monete recuperate 
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